
REGOLAMENTO DEI CAMPI RESIDENZIALI
VILLAGGIO ANEMONE

Il Centro di Educazione Ambientale “Villaggio Anemone” è una struttura ricettiva che opera con diverse
modalità ed in diversi settori, e più in particolare: 

• Attività e servizi didattici nel campo dell’ambiente e della natura per gruppi e scuole; 
• Punto ristoro con preparazione di cibi e consumazioni; 
• Casa vacanze. 

È pertanto opportuno che chiunque si trovi ad usufruire delle risorse messe a disposizione dal C.E.A. le
utilizzi nel rispetto degli ulteriori visitatori dell’area, evitando disagi per ospiti e visitatori. Gli operatori
della struttura vigileranno per evitare problemi dovuti ad interferenze non previste tra le diverse attività.

Il regolamento interno non è un documento particolarmente restrittivo, è solo una raccolta di semplici e
talvolta intuitive indicazioni per una serena permanenza nel Centro, nel rispetto della convivenza civile.
È pertanto una sorta di “patto” con i soggiornanti che non prevede norme difficili da rispettare, ma
soltanto comportamenti del comune buon senso. 

Utilizzo degli spazi del C.E.A. 

Aula didattica –
Posta in una struttura separata rispetto alle altre del Centro ed autonoma dal punto di vista dei servizi
igienici, è il “campo base” per tutte le attività dei soggiorni: sarà pertanto utilizzata continuativamente
durante la permanenza nel Villaggio. Proprio perché l’aula contiene materiale e strumenti particolari
(computer, proiettore, microscopio, ecc...) è indispensabile un uso responsabile delle apparecchiature
che saranno messe a disposizione dei partecipanti. 

Camerate –
I classici orari di utilizzo sono la notte, la mattina dopo colazione e la sera. In base all’organizzazione ed
alla composizione degli specifici gruppi potranno comunque essere consentiti altri accessi (accordi con i
partecipanti,  giornate  con  specifiche  attività,  necessità  e  bisogni  particolari,  ecc...).  In  ogni  caso
l’accesso alle camerate non potrà avvenire durante le operazioni di pulizia condotte dal personale del
Villaggio. Durante l’utilizzo delle camerate i partecipanti devono avere cura degli arredi, degli spazi e dei
servizi  igienici,  non  sporcando  o  deteriorando  alcunché.  Proprio  perché  i  turni  di  accesso  sono
concordati direttamente con i partecipanti, in caso di utilizzo improprio dello spazio (danneggiamenti,
stazionamenti al di fuori degli orari concordati, ecc…) l’utilizzo delle camerate potrà essere ridotto dal
personale fino allo stretto indispensabile. 

Punto ristoro – 
Consta di due ali dedicate alla consumazione dei pasti, una comunicante con la cucina, e l’altra con un
piccolo bar annesso.  Di  norma l’uso di  tali  aree è effettuato durante la colazione,  immediatamente
precedenti o successivi a quelli appena elencati o ad eventuali necessità di uso di servizi igienici durante
le attività all’esterno. Ogni ulteriore accesso, per evitare interferenze con altre mansioni e funzioni del
“Villaggio Anemone”, dovrà avvenire dietro consenso del personale presente, sempre nel rispetto dei
clienti e dei visitatori. 

Aree esterne – 
Il Villaggio ha un ampio giardino che sarà utilizzato per alcune attività dei soggiorni, oltre che per i
momenti di svago. È però opportuno che i partecipanti utilizzino giochi e strumenti in conformità a
quanto prescritto (ad esempio, età massima). L’utilizzo di qualsiasi attrezzo o strumento non attinente
con le attività di gioco dovrà essere autorizzato dal personale e dovrà avvenire sotto la sorveglianza degli



operatori (ad esempio l’utilizzo di piccoli attrezzi da giardino per l’orto botanico). 

Bungalow – 
L’utilizzo delle villette in legno è prerogativa dell’attività di casa vacanze. Non è pertanto consentito
l’ingresso autonomo all’interno delle abitazioni da parte dei partecipanti, per evitare interferenze non
volute con tale attività. 

Utilizzo di dispositivi informatici e strumenti personali Videogiochi e computer 

La struttura non consente ai partecipanti di portare con sé videogiochi, console, computer portatili,
tablet  pc  e  strumenti  simili.  Il  motivo  è  essenzialmente  la  presenza  nell’aula  didattica  di  alcune
dotazioni informatiche, che saranno utilizzate durante le attività proposte e sotto la supervisione del
personale.  Inoltre  si  scongiura così  la  possibilità  di  recare disturbo ad  altri  soggiornanti  presso il
Villaggio, o che si possano verificare spiacevoli smarrimenti o furti. 

Telefoni cellulari 
 Essendo un bene personale, per quanto la struttura metta a disposizione un terminale telefonico per
permettere ai familiari di chiamare i partecipanti in orari concordati (dopo cena, dalle 20:00 alle 21:00,
si  esclude la fascia oraria del  pranzo viste le uscite e le escursioni),  non è proibito portare con sé
cellulari. I partecipanti dovranno però dichiarare di avere con sé il dispositivo telefonico, impegnandosi
a non impiegarlo durante la conduzione delle attività, usandoli per conversazioni telefoniche solamente
nella fascia oraria precedentemente descritta (anche in segno di rispetto nei confronti di chi non lo
porterà con sé). L’utilizzo dei telefoni cellulari al di fuori delle indicazioni sopra riportate comporterà il
ritiro  dei  dispositivi  a  tutti  i  partecipanti.  I  terminali  saranno custoditi  dal  personale  e  restituiti
solamente dalle 20:00 alle 21:00. 

Gestione delle risorse economiche 
Come avvenuto nei precedenti soggiorni, i partecipanti consegneranno al personale i soldi che avranno
con sé.  Gli  operatori  provvederanno alla  registrazione ed  alla gestione delle risorse,  nell’ottica  dei
desideri espressi dai partecipanti. Al fine di evitare potenziali eccessive richieste, poiché dal punto di
vista alimentare i partecipanti avranno già a disposizione e spesate le colazioni, i pranzi, le merende e le
cene, oltre al dissetarsi mediante l’acqua reperibile presso la struttura, sarà consentito ai presenti di
usufruire del bar (sia interno al Centro, sia esterno in caso di uscite) per non più di 2 singoli acquisti al
giorno.  Concorre a tale limite anche un singolo acquisto multiplo (ad esempio tre unità acquistate
contemporaneamente). Tutto questo nel rispetto delle ulteriori norme di seguito riportate. Alla fine del
soggiorno per ciascun partecipante sarà redatto un resoconto delle spese sostenute, che sarà stampato e
consegnato all’interessato unitamente all’eventuale residuo non speso. Si evidenzia che in caso di danni
ad oggetti o strumenti vige il principio di solidarietà tra i partecipanti: la spesa per il ripristino degli
elementi  danneggiati  sarà  suddivisa  equamente.  Nel  caso  in  cui  la  quota  superi  la  disponibilità
economica  del  partecipante  sarà  avvertito  il  familiare  di  riferimento  riportato  nella  domanda  di
ammissione al soggiorno. 

Ulteriori regole 
Non è possibile per i partecipanti acquistare e consumare bevande alcoliche o fumare per tutta la durata
del soggiorno. 

Come in ogni luogo di lavoro, il Centro di Educazione Ambientale provvede ad applicare la normativa
sulla sicurezza dei  propri  lavoratori,  normativa che si  intende estesa agli  occupanti  nel  periodo di
permanenza nei locali. In particolare è stato elaborato un apposito Piano di Emergenza ed Evacuazione,
analogamente a strutture ricettive, scuole, ecc… Per i visitatori occasionali le norme da seguire sono



riportate su apposite planimetrie consultabili nei locali del Villaggio, mentre per i gruppi di minori
soggiornanti le procedure saranno anche illustrate dalle figure preposte. È necessario che in caso di
emergenza i visitatori ed i gruppi si attengano a tali indicazioni, seguendo le direttive impartite dal
personale.  Benché  il  Centro  di  Educazione  Ambientale  sia  immerso  nella  natura  permette  un
tempestivo intervento del personale sanitario in caso di emergenza, garantendo l’assistenza grazie al
vicino punto di primo soccorso di Piazza al Serchio, a cui fanno riferimento i soccorsi del 118. 

 In caso di non osservanza da parte dei partecipanti delle presenti norme e delle normali regole di
convivenza sociale il personale del Centro potrà provvedere a segnalare all’Ente organizzatore tali

comportamenti e, nei casi più gravi, ad interrompere il soggiorno dei soggetti coinvolti. 

CON LA FIRMA SUL PRESENTE REGOLAMENTO, IL RESPONSABILE DEL MINORE 
PARTECIPANTE 

DICHIARA DI AVER LETTO, COMPRESO ED ACCETTATO IN OGNI SUA PARTE IL PRESENTE 
REGOLAMENTO 

Lucca, __________________

Cognome e Nome del minore (stampatello) 
_____________________________________________________________
Cognome e Nome del genitore/tutore (stampatello) 
_______________________________________________________

Firma (leggibile) del genitore/tutore 
___________________________________________________________________



EQUIPAGGIAMENTO NECESSARIO PER SOGGIORNO 

ARTICOLO Quantità minima Quantità in valigia

Pantaloncini corti 3

Magliette a maniche corte 6

Felpe/pile 3

Magliette a maniche lunghe 3

Giacchettino 1

Pantaloni lunghi/fuseaux/leggins 4

Burro di cacao 1

Impermeabile 1

Scarpe da ginnastica 1

Scarponcino per camminare (possibilmente a caviglia alta) 1

Mutande 7

Calzini 7

Ciabatte per doccia 1

Accappatoio/asciugamano corpo 1

Asciugamano per il viso 1

Asciugamano bidet 1

Qualcosa da mettere a terra nelle attività all'aperto (telo mare) 1

Pigiama a maniche lunghe (la sera non è molto caldo) 1

Sacco a pelo 1

Costume da bagno 1

Cappellino 1

Shampoo/balsamo 1

Bagno schiuma 1

Dentifricio 1

Spazzolino da denti 1

Pettine 1

Borraccia da 1 lt 2

Pacchetti di fazzoletti 5

Cartellina per gli elaborati A4* 1

Crema solare 1

Travelgum o similare (per chi soffre il maldauto)*

Torcia 1

Libro da leggere*

Occhiali da sole*

Soldi* € 15-20,00

*voci a scelta. 

Questa tabella rappresenta tutto ciò che è necessario portare


